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“Non la scienza, ma la carità ha trasformato il mondo 
in alcuni periodi; e solo pochissimi uomini son passati 

alla storia per la scienza. 
 

Ma tutti potranno rimanere imperituri, simbolo 
dell'eternità della vita, in cui la morte non è che una 
tappa, una metamorfosi per un più alto ascenso, se si 

dedicheranno al bene.” 

 

S. Giuseppe Moscati 
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Gentili ospiti e cortesi famiglie,  

benvenuti. 

Con questo opuscolo presentiamo la nostra Carta dei Servizi, sperando possa esse‐

re utile ad illustrare le attività che la Fondazione San Giuseppe Moscati offre  ai 

Suoi pazienti.  

La nostra Carta dei servizi nasce per far conoscere alle famiglie lo sguardo profes‐

sionale ed umano all’interno della struttura: è uno strumento informativo utile per 

sapere quale accoglienza, quale assistenza e quale modalità di cura aspettarsi; de‐

scrive le finalità, i modi ed i criteri attraverso cui i molteplici servizi vengono eroga‐

ti agli ospiti; presenta modalità e tempi di partecipazione; illustra le attività e gli 

spazi che l’utente ha a sua disposizione. 

Con il Suo aiuto e la nostra volontà speriamo di riuscire a migliorare la qualità del‐

la vita dei nostri ospiti, ragione per la quale troverete – allegate alla carta servizi‐ 

sia la “scheda dei suggerimenti”, sia un questionario per rilevare la Sua soddisfazio‐

ne in merito ai servizi erogati dalla Fondazione ed alle modalità di erogazione degli 

stessi. 

Nel ringraziarVi per il tempo dedicato alla lettura, ricordiamo che siamo a Vostra 

completa disposizione per qualsiasi ulteriore necessità ai recapiti riportati nelle 

pagine successive 

La Direzione 

 

NB: Sulle pagine dei servizi che in periodo Covid hanno dovuto subire  del‐

le modificazioni,  è riportato il simbolo seguente:  

Tale simbolo rimanda all’ultima parte della Carta Servizi , dove vengono sinteti‐

camente esposte le variazioni nelle procedure dei servizi coinvolti. 

Carta Servizi:  

Presentazione 
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La Fondazione San Giuseppe Moscati 

nasce il 29 marzo 1989 da un gruppo di 

medici e professionisti, alcuni dei quali 

non direttamente provenienti dall'am‐

biente sanitario. Pochi mesi dopo la sua 

costituzione, rileva ‐da un ordine reli‐

gioso‐ la proprietà e la gestione dell'at‐

tuale immobile di Via Orti 27 a Milano 

(la Casa, già allora, era un luogo di ac‐

coglienza per anziani). 

 

Grazie ad ingenti lavori di ristrutturazione, svoltisi in più riprese in modo da non do‐

ver costringere gli ospiti presenti al trasferimento temporaneo presso altre strutture, 

la ricettività cresce fino agli attuali 78 posti letto. Vengono allestiti gli uffici, la pale‐

stra, i servizi ed un Centro medico ambulatoriale polispecialistico, al quale collabora‐

no tutt'oggi una settantina di specialisti che dispongono di moderne attrezzature dia‐

gnostiche. 

 

Nel 1998, adeguandosi alla nuova norma‐

tiva, la Casa di accoglienza ed il poliam‐

bulatorio acquistano un diverso assetto 

operativo e giuridico: la Fondazione assu‐

me la qualifica di ONLUS 

(Organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale), mentre il Centro medico passa in 

gestione alla Cooperativa S. Giuseppe Mo‐

scati. 

 

  

Carta Servizi:  

La storia della Fondazione Moscati 
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 Nel 2003 viene aperto il Centro Diur‐

no  Integrato, un'occasione per 15 

anziani di essere assistiti quotidiana‐

mente da personale qualificato e di 

trascorrere l'intera giornata in com‐

pagnia, per poi    poter tornare al 

domicilio alla sera.  

 

 Nel 2012 viene inaugurato il quarto piano, strutturato sia per estendere la ca‐

pienza della Fondazione di ulteriori 10 posti letto, sia per offrire agli ospiti un 

grande salone polifunzionale per lo svolgimento delle attività di gruppo. Il quar‐

to piano è anche sede di conferenze, momenti formativi, occasioni ludiche (es: 

tombolata degli ospiti) e feste (concerti, celebrazioni per anniversari della Fon‐

dazione, cene “a tema” per il personale o per gli ospiti) 

 

 

 

 

 

 

 Nel 2015, infine, la Fondazione Moscati  inizia —in collaborazione con il Comu‐

ne di Milano e con le Suore di Carità dell’Assunzione – l’esperienza dell’assisten‐

za domiciliare (erogata a mezzo di figure ASA e OSS). 

 

L'esperienza della Fondazione San Giuseppe Moscati è particolare e completa: 

all'attività di accoglienza e di assistenza degli anziani è infatti associata, fin 

dall'inizio, quella del Centro medico, in grado di offrire agli ospiti – oltre che ai 

pazienti esterni – le necessarie prestazioni mediche specialistiche senza costrin‐

gerli a trasferirsi in altre strutture per visite, esami o brevi ricoveri. 

2013 
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La Fondazione Moscati si trova nel cuore di Milano, AREA C, in una delle vie storiche 

della città: Via Orti, civico 27. 

Via Orti, 1919     Via Orti 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Metropolitana linea 3 ‐gialla, fermata Crocetta o Porta Romana (via Orti si trova 

esattamente a metà tra le due fermate). 

 Tram 16‐9. 

 Tangenziale Est (uscita MI‐Corvetto‐Centro città) 

*Nelle vicinanze della Fondazione  Moscati sono disponibili parcheggi custoditi a pa‐

gamento. 

Carta Servizi:  

Come raggiungere la Fondazione Moscati 
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Carta Servizi:  

Lo Staff della Fondazione Moscati 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente Andrea Franzetti 

Vice Presidente (Legale Rappresentante) Carlo Bosello 

Presidente Onorario Prof. Angiolino Bigoni 

Consiglieri  

 Giovanni Battista Agus 

 Massimo Montemerlo  

 Paolo Alberto Polizzi 

 Giuseppe Paterlini 

 Luca Casati 

 Michele Vignali 

 Andrea Missiroli 

Revisori  

 Angelo Colli Lanzi 

 Davide Carelli 

 Alfonso Benedetto 

LA DIREZIONE  

Direttore Sanitario (e referente Covid) Carlo Alberto Stangalini 

Direttrice Struttura Lara Bilardo 

Direttore Amministrativo Giacomo Rocca 

Caposala Laura Abbati 

Servizi generali  

Responsabile manutenzione Giovanni Schembri 

Responsabile dell’assistenza 
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In RSA sono accolti, previa valutazione multidimensionale, soggetti adulti fragili 
(malati cronici, pazienti totalmente o parzialmente non autosufficienti, anziani 
con ridotta o completa perdita dell’autonomia, soggetti affetti da disturbi cogni‐
tivi lievi/moderati) in condizioni di stabilità clinica e con necessità di trattamenti 
riabilitativi, di mantenimento funzionale o di assistenza nelle capacità di base. 
Sono pazienti difficilmente assistibili a domicilio o in altri setting di maggiore o 
minore intensità.  
Le persone arruolabili in RSA presentano necessità di un livello di assistenza sa‐
nitaria (medica, infermieristica, riabilitativa) integrato a quello di assistenza tu‐
telare ed alberghiera. 

 

La Fondazione San Giuseppe Moscati 
dispone di 78 posti letto suddivisi e or‐
ganizzati in 4 nuclei.  

Le camere sono a due letti, tutte con 
servizi in camera, campanelli di emer‐
genza, doccia, televisione, telefono ed 
aria condizionata. Tutte le camere pos‐
siedono dotazioni strumentali adatte ad 
accogliere anziani con rilevanti problemi 
assistenziali e sanitari: i letti sono ad 
altezza variabile, a tre snodi e con spon‐
de di protezione a scomparsa, provvisti 
di dispositivi per la chiamata degli ope‐
ratori. In ogni stanza è predisposto l’at‐
tacco per l’ossigeno e per l’aspirazione.  

Gli spazi comuni e le stanze sono clima‐
tizzati. 

Su ogni nucleo si ritrovano: il locale per 
bagno assistito (dotato di vasca per im‐
mersione totale), l’infermeria di piano e 
il locale controllo, la cucina attrezzata di 
piano / la tisaneria e gli spazi soggiorno/
gioco‐TV/ spazio collettivo  

Carta Servizi:  

Le caratteristiche dei nostri ospiti  
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La richiesta di accesso alla RSA avviene o attraverso la procedura di accesso or‐
dinario (richiesta del diretto interessato, del familiare o dei servizi sociali) o per 
dimissione protetta/programmata 

La presentazione della domanda di ricovero è da effettuarsi a mezzo delle sche‐
de “sanitaria e socio‐anagrafica” appositamente disposte da Regione Lombardia 
per tutte le RSA Accreditate. 

La scheda sanitaria deve essere compilata dal MMG (o da medico specialista). 
La scheda socio‐anagrafica, invece, può essere compilata direttamente dal pa‐
ziente o da suo familiare.  

Una volta valutata, la pratica viene inserita in lista di attesa. In essa rientrano i 
nominativi dei pazienti che presentano i requisiti di eleggibilità, in base al crite‐
rio dell’urgenza clinica, psicologica, familiare o a quello cronologico di presen‐
tazione della domanda. 

Un paziente può presentare contemporaneamente i seguenti criteri di eleggibi‐
lità: 

 Abilità di base compromesse tanto da determinare la completa o parziale 
non autosufficienza 

 Quadro clinico caratterizzato da comorbilità tali da non richiedere, però, 
cure intensive ospedaliere o sub‐acute; 

 Condizioni socio‐ambientali che non consentono la permanenza al domici‐
lio seppur con il supporto dei servizi domiciliari o semi‐residenziali; 

 Situazione familiare fortemente compromessa (a livello psicologico) dalla 
situazione patologica dell’ospite 

 

Le schede per la domanda di ricovero (sia sanitaria, sia socioanagrafica) posso‐
no essere scaricate dal sito: www.fondazionemoscati.it o, in alternativa, possono 
essere ritirate presso la Reception della Fondazione Moscati (dal lunedì al ve‐
nerdì, dalle ore 10.00 alle ore 19.00). Le schede compilate, infine, potranno esse‐
re rese, in busta chiusa, presso la medesima reception o inviate, a mezzo mail, 
ad uno dei seguenti indirizzi di posta elettronica: info@fondazionemoscati.it , 
larab@fondazionemoscati.it 

Insieme alle schede, dovranno essere consegnati i seguenti documenti (in foto‐
copia): carta di identità in corso di validità; tessera sanitaria; eventuale certifica‐
to esenzione ticket  e certificato invalidità  

 

Carta Servizi:  

Le modalità di ricovero 
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Servizio medico, infermieristico e assistenziale di base 

Questo servizio ha come obiettivo principale quello di favorire lo stato di benessere fisi‐

co e psichico delle persone anziane ospitate presso la Fondazione. Il servizio opera at‐

traverso la valutazione multidisciplinare delle condizioni psicofisiche dell'ospite all'in‐

gresso in struttura e nell’individuazione di terapia e cura più adeguate alle necessità del 

paziente durante la degenza. 

Ogni ospite possiede un personale Fascicolo  Sanitario Sociale nel quale vengono regi‐

strate valutazioni, terapie, obiettivi di cura e annotazioni psicologiche rilevanti del pa‐

ziente. Secondo indicazione del Direttore Sanitario, può essere inoltre richiesta la con‐

sulenza specialistica di medici del Poliambulatorio Moscati.  

Il ricorso all’ospedalizzazione avviene solo per le situazioni di tale gravità da non essere 

diversamente assistibili. 

L'équipe socio‐sanitaria si riunisce periodicamente per verificare i risultati e rivalutare 

gli obiettivi personali di ciascun ospite nelle seguenti aree: autonomia, livello cognitivo, 

abilità motorie, sicurezza personale, situazione clinica, dolore, stato della cute, alimen‐

tazione. 

L'assistenza è assicurata 24 ore su 24. Tutto 

il personale addetto all'assistenza è in pos‐

sesso del relativo attestato di qualifica pro‐

fessionale ed opera nel rispetto dei protocol‐

li assistenziali. L'ospite non allettato viene 

quotidianamente vestito con il proprio abbi‐

gliamento da giorno. La comunicazione con 

le famiglie è sempre garantita, da parte del 

personale sanitario, ad ogni evento significa‐

tivo della quotidianità dell’ospite. Per ulte‐

riori informazioni (non legate, cioè, ad even‐

ti per i quali è già prevista la comunicazione 

su diretta iniziativa della Fondazione), il 

personale di reparto (medici, Caposala, In‐

fermieri professionali e Coordinatori OSS) è 

a disposizione per colloqui con i familiari 

previa richiesta telefonica.   

Carta Servizi:  

La Residenza Sanitaria: i servizi che offre 
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Animazione e Arteterapia 

Il servizio costituisce un momento forte di riferi‐

mento all'interno della RSA per le condizioni psi‐

cologiche, relazionali ed affettive degli ospiti. So‐

no previste attività molteplici per permettere all'o‐

spite di vivere momenti piacevoli e gratificanti, di 

risvegliare interessi e curiosità e di valorizzare le 

proprie capacità.  

 
 

Altri obiettivi del servizio sono quelli di favorire ed am‐

pliare – laddove gradito dall’ospite‐ la possibilità di rap‐

porti interpersonali, nonché di consentire una parteci‐

pazione libera e personalizzata ad ogni attività. 

 

L’Arteterapia è uno dei servizi del settore educati‐

vo e riabilitativo della Fondazione Moscati. L’arte‐

terapeuta interviene sia a livello  individuale, sia 

di piccolo gruppo, per aiutare l’ospite a comunica‐

re, a ritrovare un’immagine di sé,  a sperimentare 

nuove dimensioni cognitive, ad affinare le abilità 

oculo manuali e la motricità fine. 

 

Fisioterapia e terapia occupazionale 

 

Il servizio si prende cura degli ospiti programmando 

interventi mirati e atti alla cura, alla prevenzione e 

alla riabilitazione delle capacità motorie e funzionali. 

E’ attivo, in forma continuativa con il servizio di fisio‐

terapia, anche un laboratorio motorio. 

  

All’interno delle attività proposte da quest’ultimo, sono pensati momenti di ginnastica 

dolce di gruppo, deambulazione assistita e rieducazione motoria per pazienti con mini‐

ma compromissione motoria o per pazienti che necessitino interventi motori integrativi 

a quello fisioterapico. 

2012 

2021 

2009 

2011 
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I giornali e la biblioteca 

Per chi lo desidera, un addetto della RSA provvede a recapitare quotidiani e settima‐

nali agli ospiti. Esiste anche una piccola biblioteca interna; per il prestito e la con‐

sultazione dei libri in essa raccolti, occorre rivolgersi al servizio di animazione. 

 

Parrucchiere / pedicure 

 

All'interno della RSA un apposito spa‐

zio è adibito ed attrezzato per parruc‐

chiere e servizio di manicure e/o pe‐

dicure; gli ospiti usufruiscono gratui‐

tamente di un intervento mensile. Lo 

stesso deve essere programmato con 

la Caposala.  

 

Servizio Religioso 

 

Il servizio religioso cattolico, presente 

presso la Fondazione San Giuseppe 

Moscati, garantisce la celebrazione del‐

la S. Messa tre giorni alla settimana 

(comprese le altre funzioni liturgiche, 

come il triduo pasquale, le Messe di 

precetto…).  

 

È un servizio che intende aiutare la persona a vivere con serenità e dignità questo 

momento della vita e ad accogliere con fede eventi difficili e spesso dolorosi.  

La presenza dei Sacerdoti si caratterizza con l'ascolto, la vicinanza, il dialogo e 

l'attenzione alle diverse problematiche delle persone presenti e con la celebrazio‐

ne dei Sacramenti. Nel rispetto di ogni convinzione religiosa, gli ospiti aderenti 

ad altre religioni possono chiedere l'assistenza religiosa di esponenti della propria 

fede.  

2009 
2021 
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Il volontariato 

La Direzione promuove e valorizza l'attività 

di volontariato per concorrere al manteni‐

mento, nell'ospite, di interesse ad una so‐

cialità viva e positiva. 

Inoltre, contribuendo all'organizzazione di 

momenti ricreativi, gite, vacanze, uscite a 

teatro, valorizza ed incrementa la cultura 

della solidarietà.  

In Fondazione Moscati è possibile anche partecipare ad alcune delle attività ricreati‐

ve/educative in qualità di “volontario particolare” se vengono soddisfatte alcune con‐

dizioni (es: persona interessata all’ingresso in RSA e che ha già presentato formale 

domanda ma non può entrare per mancanza di posto, autosufficiente ma con pro‐

blematiche sociali – come esposte in sede di primo colloquio conoscitivo). Per tali 

“volontari particolari” viene compilata la scheda volontario (come per ogni altro in‐

tervento di caritativa) e, a discrezione della Direzione e dell’equipe sociale, viene de‐

finita l’attività nella quale inserire il richiedente. 

 

La lavanderia 

Per quanto concerne il lavaggio e stiratura della biancheria piana, la Fondazione ha 

stipulato un contratto di appalto con una lavanderia esterna. 

Il servizio di lavanderia interna (incluso il 

servizio di guardaroba) si occupa del lavag‐

gio dei pigiami e della biancheria intima 

degli ospiti (canottiere, magliette della sa‐

lute e mutande). Tale servizio è incluso nel‐

la retta. E’ a carico della famiglia l’apposi‐

zione di una etichetta/fettuccia recante il 

cognome dell’ospite. 

Per quanto riguarda i capi di abbigliamento  degli ospiti, invece, laddove la famiglia 

non possa provvedere personalmente al ritiro e alla riconsegna del vestiario del pro‐

prio caro, il servizio è affidato ad una ditta esterna e fatturato trimestralmente  in ba‐

se al consumo. 

2013 
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Il servizio di ristorazione è interno alla struttura. La cucina centrale è attiva dalle 7.30 

alle 20:00. Il cuoco, in sinergia con il Direttore Sanitario (per indicazioni relative a 

LARN e diete specifiche), elabora i menù tenendo conto sia delle corrette tabelle nutri‐

zionali e delle rispettive grammature, sia delle preferenze e dei gusti generali più comu‐

ni fra gli ospiti.  

L’idratazione è garantita agli ospiti attraverso la 

proposta plurigiornaliera di acqua o succhi. 

Durante l’anno si alternano un menù estivo ed 

uno invernale, con 4 settimane "tipo" per ciascu‐

no. Ogni giorno vengono proposte varianti al 

menù principale per soddisfare le esigenze degli 

ospiti. Diete speciali sono previste per ospiti con 

particolari necessità nutrizionali: “formati” diffe‐

renti (tritato, omogeneizzato) sono riservati a 

pazienti con difficoltà nella masticazione, men‐

tre veri e propri menù appositi (piatti preparati 

con macchinario idoneo) sono dedicati a pazien‐

ti affetti da disfagia. 

Coloro che hanno difficoltà ad alimentarsi autonomamente vengono aiutati dal perso‐

nale in servizio. Laddove la Caposala ed il Direttore Sanitario lo ritenessero necessario 

per particolari esigenze/caratteristiche del paziente, il familiare potrà essere autorizzato 

all’imboccamento. 

La cucina della Fondazione Moscati ri‐

spetta tutte le normative previste dai ma‐

nuali HACCP ed è sottoposta a periodici 

controlli che riconfermano puntualmente 

le caratteristiche di affidabilità dei prepa‐

rati, igiene degli ambienti e salute degli 

alimenti. 

Carta Servizi:  

La Ristorazione 
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Ad ogni Ospite è garantita la fornitura di tutti i farmaci previsti nel prontuario della 

struttura e prescritti dal medico (compresi i farmaci in fascia C ed oppiacei), ossige‐

noterapia, materiale sanitario di prima necessità, sacche e deflussori.  

La RSA fornisce gli ausili per la gestione dell’incontinenza (pannoloni, cateteri vesci‐

cali) e i presidi per la prevenzione e la cura delle lesioni cutanee da decubito (cuscini 

e materassi antidecubito, medicazioni avanzate).  

Sono inoltre presenti presso la Residenza i prodotti dietetici per Ospiti che adottano 

particolari regimi alimentari.  

Sono invece a carico del SSN ausili sanitari personalizzati quali ventilatori e supporti 

avanzati per la respirazione, pompa e sacca per la nutrizione enterale, carrozzina 

personalizzata e deambulatore.  

Le visite specialistiche e gli accertamenti 

diagnostici ritenuti necessari, quando pos‐

sibile, vengono eseguiti direttamente 

all’interno del Poliambulatorio Moscati, 

dove sono presenti quasi tutte le specialità 

e dove sono presenti apparecchiature tec‐

nologiche che consentono l’esecuzione di 

esami strumentali (ad eccezione di quelli 

che prevedono la presenza di un laborato‐

rio schermato. es: RM, TAC, RX).  

Nel caso in cui la visita specialistica o l’e‐

same diagnostico non possano essere 

effettuati direttamente presso il Poliambu‐

latorio, gli stessi vengono richiesti dal me‐

dico della Residenza tramite Servizio Sani‐

tario Nazionale e la prenotazione/gestione 

dell’appuntamento è totalmente affidata 

alla Caposala della RSA. 

Carta Servizi:  

Fornitura di farmaci e presidi 

2021 
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L’organizzazione della giornata dell’ospite è pensata tenendo in considerazione le at‐

tività di ognuno, al fine di rispettare le esigenze e le tempistiche di ogni singolo. 

MATTINA 

La giornata inizia con il risveglio. L’orario varia in base 

alle esigenze dell’ospite e/o al suo piano di attività gior‐

naliere. Al risveglio seguono le operazioni d’igiene perso‐

nale. L’ospite viene poi accompagnato in sala da pranzo 

per la colazione (solo per gli ospiti con necessità partico‐

lari, la stessa viene servita in camera da letto e l’operatore 

resta per aiuto). 

Dopo la colazione, iniziano le attività di fisioterapia, i 

trattamenti infermieristici, le visite mediche, le attività di 

animazione, di socializzazione e dialogo (ove possibile). 

 

POMERIGGIO 

Dopo il pranzo, che avviene tra le ore 12:00 e le ore 13:00, l’ospite viene accompagnato 

in camera per un riposo pomeridiano. A metà pomeriggio viene servita la merenda.  

La restante parte della giornata prevede la parte‐

cipazione a nuove attività di animazione o la 

prosecuzione dei trattamenti di fisioterapia (per 

coloro che, nel planning personale, hanno tali 

attività programmate nelle ore pomeridiane). 

 

SERA 

La cena viene servita intorno alle ore 18.30‐19:00. Al termine della stessa, gli ospiti 

vengono supportati per la preparazione al  riposo notturno. 

Per gli ospiti che lo desiderano, dopo cena c’è la possibilità di intrattenersi nel sog‐

giorno per guardare la televisione. 

Carta Servizi:  

La giornata tipo  

2012 

2017 
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Ogni attività riferita all’Ospite viene definita all’interno di un Progetto Individuale 

(PI) e di un Piano Assistenziale Individuale (PAI). Nel momento in cui l’ospite viene 

preso in carico dalla struttura, vengono raccolte tutte le informazioni necessarie a 

definire con puntualità il suo quadro clinico, motorio, psicologico e sociale. Sulla ba‐

se dei dati emersi viene stesa (entro una settimana dall’ingresso), una prima pro‐

grammazione provvisoria degli obiettivi e delle attività da effettuarsi nel primo mese 

di degenza.  

Al termine dei 30 gg, l’équipe stila il 

vero e proprio Piano assistenziale e il  

contemporaneo Progetto Individuale, 

dove vengono sintetizzate la situazio‐

ne sanitaria dell’anziano, i suoi obiet‐

tivi e le sue attività suddivise per area 

(area assistenziale, area motoria, area 

psicosociale, area clinica, area stabili‐

tà: peso corporeo, sicurezza, dolore e 

cute).  

Il Piano Assistenziale Individuale, che defi‐

nisce in concreto la pianificazione degli in‐

terventi, viene condiviso con l’ospite stesso 

(laddove possibile) e con i suoi familiari, nel 

rispetto del principio di condivisione del 

progetto di cura. 

In mancanza di cambiamenti significativi 

nel paziente che possano indurre l’equipe 

ad una rivalutazione anticipata degli obietti‐

vi, il PAI ed il PI vengono aggiornati seme‐

stralmente. 

Carta Servizi:  

I Progetto individuale (PAI e PI) 

2010 

2021 
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Carta Servizi:  

Visite e comunicazioni con le famiglie 

L'accesso per le visite agli ospiti è libero tra le ore 8.00 e le ore 20.00.Esigenze di visita 

particolari sono da concordarsi direttamente con la Direzione Sanitaria; solo previa 

autorizzazione della stessa verrà consegnato alla famiglia quanto utile per accedere ai 

locali della Fondazione dopo le ore 20.00. 

La famiglia partecipa alla vita della casa ed è da considerarsi la prima e naturale risor‐

sa per la persona anziana nella continuità dei rapporti, specie di tipo affettivo. E’ però 

necessario, per la serenità e per la tutela di tutti gli ospiti, che gli ingressi dei familiari 

seguano una serie di indicazioni che disciplinino le visite nell’interesse dell’ospite—in 

particolare‐ e della vita di comunità—in generale. 

 

 La Direzione Sanitaria sconsiglia la pre‐

senza dei familiari durante i momenti 

del pasto (ad eccezione di alcuni casi 

particolari che verranno affrontati con i 

singoli caregivers durante i Piani di Assi‐

stenza): spesso la presenza di elementi 

distrattori in un momento così delicato 

pregiudica il buon andamento del pasto 

stesso.  

I parenti presenti in struttura in orario di dispensa dovranno attendere il termine 

del pasto nel salottino attiguo alla sala da pranzo degli ospiti. In alternativa, previa 

comunicazione di 24 ore alla Caposala, i familiari possono pranzare con il proprio 

caro. Il costo del pasto è da pagare direttamente in portineria . Si ricorda che è fatto 

esplicito divieto di intervenire negli imboccamenti e nella dispensa (salvo casi con‐

cordati con la Direzione sanitaria). 

 E’ vietato lasciare oggetti taglienti (forbici, coltelli, lamette etc) in gestione dell’O‐

spite singolo o in sua vicinanza . 

2010 
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 Si sottolinea che gli ospiti presenti in struttura sono persone fragili e spesso 

affette da patologie comportamentali gravi. Pertanto, anche se un ospite può 

sembrare autosufficiente ed orientato nelle sue richieste, questo potrebbe non 

essere un dato certo. I familiari sono perciò tenuti ad assistere solo il proprio 

caro durante la visita. Le esigenze di altri ospiti sono da porre all’attenzione de‐

gli operatori in turno per non rischiare di interferire, seppure mossi da buone 

intenzioni, con gli interventi delle figure preposte.  

 Il caregiver è obbligato ad avvisare la struttura se delega  persone estranee alla 

famiglia per la visita al proprio caro. Resta inteso che nessuna figura può inter‐

ferire con le attività della struttura o sostituirsi agli operatori nell’assistenza di 

base 

 Per ogni evenienza, è indispensabile poter comunicare in qualunque momento 

con i familiari o con il tutore (AdS, curatore…) dell'ospite. I familiari dell’ospite 

(o tutore, AdS, Procuratore Generale, curatore…), quindi, dovranno indicare il 

proprio recapito (indirizzo, telefono, mail, fax) ed ogni successiva variazione, al 

responsabile dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico (Direttrice) o al servizio di 

animazone. 

 

Gestione dei suggerimenti/reclami 

Qualsiasi suggerimento e/o reclamo può essere presentato alla Direzione invian‐
do una mail all’indirizzo: direzionemoscati@fondazionemoscati.it. Successiva‐
mente alla presentazione del suggerimento/reclamo, la Direzione si riunirà in 
équipe per esaminare ogni singolo caso, provvedendo ad adottare tempestiva‐
mente i provvedimenti necessari. 

E’ inoltre prevista la possibilità di fornire reclami/suggerimenti in forma anoni‐
ma. In tal caso è sufficiente inviare a mezzo posta (o consegnare presso la porti‐
neria) le annotazioni in busta chiusa e all’attenzione della Direttrice. 

 

Customer satisfaction 

Ogni anno viene proposto alle famiglie dei degenti un questionario di customer 
satisfaction. Dall’elaborazione degli esiti, laddove possibile, vengono tratti spunti 
per iniziative di miglioramento. 
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In termini giuridici, a partire dalla maggiore età, una persona è in grado di eser‐

citare in modo autonomo i propri diritti e tutelare i propri interessi patrimoniali 

e personali. Non tutti, però, riescono a raggiungere questa autonomia e molti la 

perdono nel corso della loro vita.  

Per queste persone il legislatore ha introdotto l’istituto della Protezione Giuridi‐

ca. La stessa mira a proteggere le persone che, per infermità, menomazioni fisi‐

che o psichiche (anche parziali o temporanee), hanno una ridotta autonomia 

nella loro vita quotidiana.  

L’Amministrazione di sostegno è una misura di protezione  per la persona disabi‐

le anziana. L’Amministratore di sostegno viene affiancato alla persona fragile so‐

stenendola nelle decisioni che riguardano la salute e il patrimonio, salvaguardan‐

do principalmente il suo interesse. La figura è nominata dal Giudice Tutelare ed 

è scelta preferibilmente nello stesso ambito familiare dell'assistito, secondo re‐

quisiti d'idoneità  stabiliti e valutati dallo stesso Giudice. E’ pertanto una pratica 

dipendente dall’Ufficio tutele del Tribunale e non da studio notarile.  

Il procedimento di nomina dell’Amministratore di Sostegno non richiede l’assi‐

stenza di un legale (come invece è previsto per la nomina di un Tutore) ed è gra‐

tuito.  

La domanda può essere presentata dallo stesso beneficiario, dal coniuge (o dalla 

persona stabilmente convivente), dai parenti entro il 4° grado, dagli affini entro il 

2° grado, dal tutore o curatore e dal Pubblico Ministero. 

I responsabili dei servizi socio‐sanitari, che abbiano conoscenza di fatti tali da 

rendere necessario il procedimento di amministrazione di sostegno, sono tenuti 

a presentare autonomamente la richiesta al Procuratore della Repubblica. 

Per ogni informazione in merito, o per il rilascio del modulo di richiesta, o per la 

stesura della necessaria relazione clinico‐sociale da allegare alla pratica, la Dire‐

zione è a disposizione dei familiari  

Carta Servizi:  

L’Amministrazione di Sostegno 
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Rette 

I servizi forniti dalla Fondazione San Giuseppe Moscati, ad eccezione del servizio tin‐

toria, sono tutti compresi nella retta giornaliera come di seguito indicato: 

  € 94,50 (per i NUCLEI 1/2/3);  

 € 114,50 (per il NUCLEO  4).  

In particolare, i servizi programmati di pedicure (nr..1 trattamento mese), parrucchie‐

ra (nr. 1 trattamento mese) sono completamente gratuiti (oltre il primo trattamento 

mese, è possibile usufruire ugualmente del servizio, ma il costo è a carico della fami‐

glia). Il lavaggio della biancheria intima è anch’esso compreso nella retta, mentre il 

servizio di tintoria (pantaloni, gonne, camicie, maglie e maglioni, T‐shirt, tute, etc...) è 

un costo extra  retta (e viene fatturato trimestralmente in base al consumo)  

 

Dimissioni 

La retta è dovuta integralmente fintanto che la Fondazione non abbia ricevuto le di‐

missioni scritte e comunque fino al 15° giorno successivo a quello della effettiva comu‐

nicazione della dimissione. La retta è pertanto dovuta anche nei casi di assenza tem‐

poranea dell'ospite dall'Istituto  

 

Convenzione con il COMUNE di MILANO 

E’ altresì prevista, solo nei casi segnalati dal Comune di Milano, la possibilità di una 

convenzione con lo stesso.  

In tale situazione la retta sarà stabilita dal Comune medesimo. La retta definita dal 

Comune è normalmente stabilita in €65,08 . La retta viene corrisposta alla struttura 

direttamente dal Comune di Milano previo ritiro della pensione dell’ospite (ed even‐

tuale indennità di accompagnamento). Le pratiche e le procedure per beneficiare di 

tale servizio, nonché informazioni più esaustive in merito, sono da richiedersi diretta‐

mente al Servizio sociale—area anziani (ex CMA) della zona di residenza dell’ospite e 

NON alla Fondazione, in quanto procedura non da essa dipendente. 

Carta Servizi:  

Le rette 
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Per ottenere il rilascio di una copia del fascicolo sanitario e sociale (FASAS) occorre 

inoltrare la domanda scritta alla Direzione (preferibilmente al seguente indirizzo 

mail: info@fondazionemosca
.it). In fase di richiesta va precisato a quale parte 

del FASAS si è interessati. E’ possibile opzionare una delle seguenti scelte:  

 

Il rilascio della parte indicata è subordinata al pagamento delle cifre come da tabella 

sottoriportata:  

 

 

La richiesta di rilascio può essere effettuata dal diretto interessato, da un titolato per 

legge (Tutore, Curatore o Amministratore di sostegno), dall’Autorità Giudiziaria o, 

in caso di decesso, dai legittimi eredi o eredi testamentari. 

Nel caso in cui il diretto interessato (o titolato per Legge, o legittimo erede/i in caso 

di decesso) non possa procedere personalmente al ritiro della documentazione ri‐

chiesta, verrà accettata delega con firma del degente (o titolato per Legge, o legitti‐

mo erede/i in caso di decesso).  

Numero pagine Costo unitario (a pagina) 

1-100 € 0.25 

101-200 € 0.20 

201-400 € 0.15 

Oltre 400 € 0.10 

Carta Servizi:  

Come richiedere il fascicolo personale 

� Diario clinico;  � Scheda infermieristica;   

� Diari assistenziali;  � Diario Motorio;  

� Diario Psicosociale;  � PAI;  

� Esami strumentali;  � Esami di laboratorio;  

� Altro (specificare): ____________ � Tutto il fascicolo sanitario 
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Permessi per uscite con caregivers e/o familiari  

Familiari o amici della persona ricoverata possono chiedere permessi di uscita giorna‐
lieri (o solo per alcune ore), rivolgendosi alla Caposala e compilando l’apposito modu‐
lo. Il permesso viene accordato se la Direzione Sanitaria, in considerazione delle condi‐
zioni psicofisiche del paziente, rilascia approvazione all’uscita. 
 

Periodi di vacanza con la Fondazione 

La Fondazione Moscati organizza annual‐
mente un soggiorno marittimo di 10gg 
(hotel pensione completa + ombrellone e 
spiaggia) per gli ospiti che hanno il bene‐
stare della Direzione Sanitaria. Durante la 
vacanza, l’ospite è assistito dal personale 
della Fondazione. Oltre a quanto già com‐
preso nella retta giornaliera, nulla è dovu‐
to dalla famiglia ad integrazione della 
spesa, fatta eccezione per alcuni effetti 
personali (es: costume, spiccioli per il 
caffè…).  
 

Dimissioni  

In caso di dimissione dalla Fondazione (decisa dall'ospite, da un titolato per Legge o 
dai familiari), va data comunicazione scritta alla Direzione almeno 15 giorni prima della 
data di uscita. Il giorno previsto verrà consegnata la relazione di dimissione contenente 
diagnosi, cura, sintesi degli interventi terapeutico‐riabilitativi in atto e delle sue neces‐
sità assistenziali. In caso di mancato preavviso, la Fondazione tratterrà comunque  una 
penale di 15gg. 
 

Trasferimento all’interno della R.S.A. 

Ad insindacabile giudizio dell’équipe socio‐sanitaria e della Direzione, può rendersi 
necessario il trasferimento dell’ospite ad altre camere o ad altro piano della Residenza . 
Di ciò i familiari saranno tempestivamente avvisati. 
 

Trasferimenti  in ospedale 

In caso di necessità di ricovero ospedaliero, il Medico provvede direttamente al trasfe‐
rimento dell'ospite, avendo cura di avvisare tempestivamente i familiari. 

Carta Servizi:  

Permessi di uscita, dimissioni, trasferimenti 

2018 
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 “Carta dei diritti della persona anziana” 

La Fondazione garantisce il trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti, delle li‐
bertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche. La Fondazione San Giusep‐
pe Moscati riconosce i contenuti e si adopera nell'attuazione operativa e culturale della 
"Carta dei diritti della persona anziana", che allega alla presente Carta dei Servizi. 

 

 Codice etico 

La residenza Sanitaria della Fondazione Moscati ha redatto ed adottato, da settembre 2012, 
il Codice Etico previsto dalla normativa vigente. E’ possibile scaricare lo stesso dal sito: 
www.fondazionemoscati.it, area download, modulistica RSA/CDI. 

 

 Qualità e formazione 

La struttura programma annualmente il miglioramento degli interventi offerti dalla Resi‐
denza Sanitario Assistenziale, soprattutto in riferimento al cambiamento delle caratteristi‐
che degli ospiti e alle nuove esigenze della famiglia. Per perseguire tale linea di lavoro, ven‐
gono tenuti in considerazione gli esiti della Customer Satisfaction 

L’analisi dai bisogni formativi del personale e la riqualificazione che riguardi aspetti pro‐
fessionali, motivazionali, comunicativi e relazionali sono obiettivi annuali oggetto di pro‐
grammazione interna. 

 

 Riconoscimento del personale 

Tutto il personale operante nell’area sanitaria della Residenza (nuclei di degenza) è identi‐
ficabile mediante cartellino di riconoscimento esposto sulla divisa.  

 

 Allegati 

Nelle pagine seguenti è possibile prendere visione di alcuni dei documenti citati nella pre‐
sente Carta dei Servizi. Si ricorda che il Contratto di Ingresso, Il Consenso informato alla 
cura e alla gestione dei dati personali, nonché il Modello Organizzativo sono scaricabili dal 
sito: www.fondazionemoscati.it o, per chi lo desiderasse, possono essere richiesti diretta‐
mente in struttura (uff. Direzione Amministrativa). 

Il menù, invece, è affisso negli ascensori e pubblicato sul sito www.fondazionemoscati.it 

Carta Servizi:  

Ultime comunicazioni 
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Gli anziani rappresentano un patrimonio per la società, non solo perché in loro  si 
identifica la memoria culturale di una popolazione, ma anche perché sempre più co‐
stituiscono una risorsa umana attiva, un contributo di energie e di esperienze del qua‐
le la società può valersi. 

Questo nuovo ruolo emerge dalla ricerca clinica e sociale che rende ragione della con‐
statazione di un numero sempre maggiore di persone di età anagrafica avanzata ed in 
buone condizioni psico‐fisiche. 

Tuttavia esistono delle condizioni nelle quali l’anziano è ancora una persona fragile, 
sia fisicamente che psichicamente, per cui la tutela della sua dignità necessita di mag‐
giore attenzione nell’osservanza dei diritti della persona, sanciti per la generalità dei 
cittadini. 

La valorizzazione del ruolo dei più anziani e della loro cultura si fonda sull’educazione 
della popolazione al riconoscimento ed al rispetto dei loro diritti, oltre che sull’adem‐
pimento puntuale di una serie di doveri da parte della società. Di questi, il primo è la 
realizzazione di politiche che garantiscano ad un anziano di continuare ad essere par‐
te attiva nella nostra società, ossia che favoriscano la sua condivisione della vita socia‐
le, civile e culturale della comunità. 

Con loro che operano a favore di persone anziane, direttamente o indirettamente,  
condividiamo l’auspicio che i principi qui enunciati trovino la giusta collocazione 
all’interno della attività quotidiana, negli atti regolativi di essa quali statuti, regola‐
menti o carte dei servizi, nei suoi indirizzi programmatici e nelle procedure per la rea‐
lizzazione degli interventi. 

Richiamiamo in questo documento alcuni dei principi fondamentali dell’ordinamento 
giuridico italiano: 

‐ il principio "di giustizia sociale", enunciato nell'articolo 3 della Costituzione, là dove 
si ritiene compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana. La letteratura scientifica riporta che lo svilup‐
po pieno della persona umana è un processo continuo, non circoscrivibile in una 
classe di età particolare poiché si estende in tutto l'arco della vita.; 

‐ il principio "di solidarietà", enunciato nell’articolo 2 della Costituzione, là dove si ri‐
tiene compito della Repubblica riconoscere e garantire i diritti inviolabili dell’uomo, 
sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richie‐
dere l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e so‐
ciale.  

Carta Servizi:  ALLEGATO 1 

Carta dei diritti della persona anziana 
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A queste espressioni di solidarietà inderogabili vanno affiancate quelle proprie 
della libera partecipazione del cittadino al buon funzionamento della società e 
alla realizzazione del bene comune, pure finalizzate alla garanzia della effettiva 
realizzazione dei diritti della persona; 

‐ il  principio "di salute", enunciato nell'articolo 32 della Costituzione, là dove si 
ritiene compito della Repubblica tutelare la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività e garantire cure gratuite agli indigenti. 

Va inoltre ricordato che, al concetto di salute affermato dall’Organizzazione Mon‐
diale della Sanità (OMS) nella dichiarazione di Alma Ata (1978) come equilibrio 
fisico, psichico e sociale, si è affiancato il concetto di promozione della salute della 
dichiarazione di Ottawa (1986). 

 

La tutela dei diritti riconosciuti 

È opportuno sottolineare che il passaggio, dalla individuazione dei diritti di cittadi‐
nanza riconosciuti dall’ordinamento giuridico alla effettività del loro esercizio nella 
vita delle persone anziane, è assicurato dalla creazione, dallo sviluppo e dal conso‐
lidamento di una pluralità di condizioni che vedono implicate le responsabilità di 
molti soggetti. Dall'azione di alcuni di loro dipendono l’allocazione delle risorse 
(organi politici) e la crescita della sensibilità sociale (sistema dei media, dell'istru‐
zione e dell'educazione).  

Tuttavia, se la tutela dei diritti delle persone anziane è certamente condizionata da 
scelte di carattere generale proprie della sfera della  politica sociale, non di minor 
portata è la rilevanza di strumenti di garanzia che quella stessa responsabilità poli‐
tica  ha voluto: il difensore civico regionale e locale, l'ufficio di pubblica tutela 
(UPT) e l' Ufficio di Relazione con il Pubblico (URP). Essi costituiscono un punto 
di riferimento informale, immediato, gratuito e di semplice accesso per tutti coloro 
che necessitano di tutela. E’ constatazione comune che larga parte dei soggetti che 
si rivolgono al difensore civico, agli UPT e agli URP è costituita da persone anziane. 

È necessario che lo sviluppo di questa rete di garanzia sia incentivato in tutto l'am‐
bito sanitario, socio‐sanitario e socio‐assistenziale in sede di autorizzazione al fun‐
zionamento e di accreditamento di tutti i servizi della Regione Lombardia. 

 

La persona anziana al centro di diritti e di doveri 

Non vi è dunque contraddizione tra asserire che la persona gode, per tutto l’arco 
della sua vita, di tutti i diritti riconosciuti ai cittadini dal nostro ordinamento giuri‐
dico e adottare una carta dei diritti specifica per i più anziani: essa deve favorire 
l’azione di educazione al riconoscimento ed al rispetto di tali diritti insieme con lo 
sviluppo delle politiche sociali, come si è auspicato nell'introduzione. 
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La persona ha il diri�o La società e le Is�tuzioni hanno il dovere 

Di sviluppare e di conservare la propria 

individualità e libertà. 

Di rispe#are l’individualità di ogni persona anziana, riconoscendone i bisogni e 

realizzando gli interven' ad essi adegua', con riferimento a tu) i parametri della 

sua qualità di vita e non  in funzione  esclusivamente della sua età anagrafica. 

Di conservare e veder rispe#ate, in 

osservanza dei principi cos'tuzionali, le 

proprie credenze, opinioni e sen'men-

'. 

Di rispe#are credenze, opinioni e sen'men' delle persone anziane, anche quan-

do essi dovessero apparire anacronis'ci o in contrasto con la cultura dominante, 

impegnandosi a coglierne il significato nel corso  della storia della popolazione. 

Di conservare le proprie modalità di 

condo#a sociale, se non lesive dei diri) 

altrui, anche quando esse dovessero 

apparire in contrasto con i comporta-

men' dominan' nel suo ambiente di 

appartenenza. 

Di rispe#are le modalità di condo#a della persona anziana, compa'bili con le 

regole della convivenza sociale, evitando di “correggerle” e di "deriderle", senza 

per questo venire meno all’obbligo di aiuto per la sua migliore integrazione nella 

vita della comunità. 

Di conservare la libertà di scegliere  

dove vivere. 

Di rispe#are la libera scelta della persona anziana di con'nuare a vivere nel pro-

prio domicilio, garantendo il sostegno necessario, nonché, in caso di assoluta 

impossibilità, le condizioni di accoglienza che perme#ano di conservare alcuni 

aspe) dell’ambiente di vita  abbandonato.  

Di essere accudita e curata nell'ambien-

te che meglio garan'sce il recupero 

della funzione lesa. 

Di accudire e curare l’anziano fin dove è possibile a domicilio, se questo è l'am-

biente che meglio s'mola il recupero o il mantenimento della funzione lesa, for-

nendo ogni prestazione sanitaria e sociale ritenuta pra'cabile ed opportuna. 

Resta comunque garan'to all'anziano malato il diri#o al ricovero in stru#ura 

ospedaliera o riabilita'va per tu#o il periodo necessario per la cura e la riabilita-

zione. 

Di vivere con chi desidera. 
Di favorire, per quanto possibile, la convivenza della persona anziana con i fami-

liari, sostenendo opportunamente ques' ul'mi e s'molando ogni possibilità di 

integrazione. 

Di avere una vita di relazione. Di evitare nei confron' dell’anziano ogni forma di ghe)zzazione che gli impedisca 

di interagire liberamente con tu#e le fasce di età presen' nella popolazione. 

Di essere messa in condizione di espri-

mere le proprie a)tudini personali, la 

propria originalità e crea'vità. 

Di fornire ad ogni persona di età avanzata la possibilità di conservare e realizzare 

le proprie a)tudini personali, di  esprimere la propria emo'vità e di percepire il 

proprio valore, anche se soltanto di cara#ere affe)vo. 

Di essere salvaguardata da ogni forma 

di violenza fisica e/o morale. 
Di contrastare, in ogni ambito della società, ogni forma di sopraffazione e prevari-

cazione a danno degli anziani.  

Di essere messa in condizione di godere 

e di conservare la propria dignità e il 

proprio valore, anche in casi di perdita 

parziale o totale della propria autono-

mia ed autosufficienza. 

Di operare perché, anche nelle situazioni più compromesse e terminali, siano 

supportate le capacità residue di ogni persona,  realizzando un clima di acce#azio-

ne, di condivisione e di solidarietà che garan'sca il pieno rispe#o della dignità 

umana. 
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Io sottoscritto (nome)___________________________    (cognome)______________________________________ 

In qualità di (barrare la voce corrispondente nella tabella sottostante): 

Chiedo mi venga rilasciata copia del Fascicolo Sanitario Sociale del signor/signora 

(nome) _______________________________________    (cognome) ___________________________________________ 

per quanto riguarda le parti di seguito elencate: 

 

Sono stato informato di dover corrispondere alla Fondazione Moscati un importo 

proporzionato al numero di pagine richieste, come indicato nella Carta Servizi della 

struttura. 

Data: ____________ Luogo: ____________ 

Firma: 

_______________________________________________ 

Carta Servizi:  ALLEGATO 2 

Richiesta Fascicolo sanitario sociale 

 � Ospite medesimo � Parente (specificare): _______________________________ 

� Tutore– Curatore � Amministratore di sostegno 

� Procuratore Generale � Altro (specificare): _________________________________ 

� Diario clinico;  � Scheda infermieristica;   

� Diari assistenziali;  � Diario Motorio;  

� Diario Psicosociale;  � PAI;  

� Esami strumentali;  � Esami di laboratorio;  

� Altro (specificare): ____________ � Tutto il fascicolo sanitario 
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Gentile Signora, Egregio Signore, 

nell’ambito del programma di miglioramento continuo della qualità interna, la Fonda‐
zione raccoglie ogni anno opinioni e suggerimenti in riferimento ai servizi offerti.  

In particolare, siamo interessati a conoscere il grado di apprezzamento complessivo 
della struttura, dei servizi di assistenza e della professionalità dei nostri collaboratori 
tutti, nonché una descrizione sintetica del suo pensiero: cosa eventualmente cambie‐
rebbe e con quali proposte. 

Le chiediamo alcuni minuti del Suo tempo per la compilazione del questionario ripor‐
tato nelle prossime pagine: per ogni domanda/affermazione del questionario apponga 
una X in corrispondenza della casella contenente il giudizio che ritiene adeguato ad 
esprimere il suo livello di soddisfazione rispetto all’argomento trattato. 

Il questionario sarà anonimo: le uniche informazioni personali sono quelle richieste nel 
box  sottostante . 

 

 

I suoi suggerimenti, insieme a quelli di altri ospiti e familiari, laddove realizzabili, sa‐
ranno oggetto di nuova programmazione. 

 

NB: Le voci in rosso sono state modificate per il periodo Covid 

Carta Servizi:  ALLEGATO 3 

Customer Satisfaction—Questionario per le famiglie 

Chi compila il ques'onario? Ospite □ Coniuge/figli □ 
Altro familia-

re □ 

AdS/ Tutore/ Procu-

ratore □ 

Provenienza del paziente Domicilio □ Ospedale □ 
Altro is'tuto 

□ 
Già seguito in CDI  □ 

Data del ricovero Meno di un mese □ 
Da uno a sei 

mesi □ 

Da se#e mesi 

a due anni □ 
Oltre due anni □ 

Frequenza delle visite di 

paren', amici, conoscen' o 

altro:  

Una o più volte alla 

se)mana   □           

Più volte al 

mese   □        

Una volta al 

mese   □        

Meno di una volta al 

mese  □        

INFORMAZIONI GENERALI  
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INFORMAZIONI ALL’INGRESSO 

Come valuta le infor‐
mazioni ricevute per la 
programmazione del 
ricovero (telefoniche o 
presso la struttura)? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) 

Non so (non 
ho elementi 
per rispon‐

dere) 

Come valuta le infor‐
mazioni ricevute al 
momento della sotto‐
scrizione del contratto 
di ingresso? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Come valuta la dispo‐
nibilità del personale 
che ha effettuato l’ac‐
coglienza in struttura ? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

CARTA DEI SERVIZI 

Ritiene che la Carta dei 
Servizi della Residenza 
sia in grado di fornire 
un’adeguata informa‐
zione sulla articolazio‐
ne dei servizi offerti 
dalla struttura e sulle 
loro funzioni ? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

LA GIORNATA IN STRUTTURA 

Orario di assistenza 
(alzata, pasto, riposo, 
attività) 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Orari di visita 
Ottimo 

(punti 5) 
Buono 

(punti 4) 
Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

LA RISTORAZIONE 

Come valuta il servizio 
di ristorazione (qualità 
e varietà dei pasti)? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Come valuta l’adatta‐
bilità del menù alle 
esigenze degli ospiti 
(formato dei cibi, me‐
nù per soggetti disfa‐
gici, possibilità di 
scelta in base ai gusti 
personali)? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Visite in periodo Covid 
Ottimo 

(punti 5) 
Buono 

(punti 4) 
Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  
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SERVIZIO MEDICO 

Il medico la informa in 
modo chiaro e compren‐
sibile sulle condizioni di 
salute generali dell’ospi‐
te? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) 

Non so (non 
ho elementi 
per rispon‐

dere) 

Nei confronti dell’ospite, 
il medico si comporta 
con cortesia, attenzione 
e disponibilità? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

SERVIZIO INFERMIERISTICO 

Gli infermieri dimostra‐

no attenzione e tempe‐

stività di intervento a 

fronte di problemi sani‐

tari dell’ospite? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Gli infermieri dimostra‐

no cortesia e disponibili‐

tà verso l’ospite? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

SERVIZIO ASSISTENZA di BASE 

Come giudica la cura 
dell’igiene personale 
dell’ospite? (pulito, petti‐
nato, curato nell’aspetto) 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Il comportamento degli 
operatori è improntato 
alla cortesia, attenzione e 
disponibilità verso il 
paziente? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Gli operatori sono dispo‐

nibili alla comunicazione 

con le famiglie? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Gli infermieri sono di‐

sponibili nella comunica‐

zione con le famiglie? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Nei confronti delle fami‐
glie il medico è cortese e 
disponibile alla comuni‐
cazione? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  
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SERVIZIO di ANIMAZIONE  

E’ soddisfatto dell’attività 
del servizio di animazione? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Se ha usufruito del Servizio 
di Arteterapia, è soddisfatto 
di tale attività? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Gli Educatori sono cortesi e 
disponibili con l’ospite? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

SERVIZIO di FISIOTERAPIA  

Se ha usufruito del Servizio 

di fisioterapia, è soddisfatto 

delle attività fisioterapiche? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Il personale di fisioterapia è 

cortese e disponibile all'a‐

scolto? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

 SERVIZI DI CARATTERE ALBERGHIERO   

Qual è il suo giudizio sulla 
pulizia e l’ordine delle stan‐
ze degli Ospiti? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Come giudica il livello di 
manutenzione e conserva‐
zione degli edifici e degli 
arredi della R.S.A.? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Le camere sono adeguate 
alle esigenze degli Ospiti? 
(es. dimensioni, posizione, 
bagni in camera, dotazione 
di attrezzature sanitarie, …) 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Qual è il suo giudizio sul 
livello di funzionalità degli 
spazi comuni? (es. sala da 
pranzo, corridoi, salone 
polifunzionale al 4°piano, 
palestra…) 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Gli Educatori sono disponi‐
bili alla comunicazione con 
le famiglie? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

I fisioterapisti sono disponi‐
bili alla comunicazione con 
le famiglie? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  
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GIUDIZIO GLOBALE 

Come valuta nel comples‐
so la sua esperienza in 
RSA Fondazione Moscati? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Pensa che il clima emoti‐
vo sia in genere sereno 
(pur nelle difficoltà clini‐
che che si riscontrano nei 
nuclei di degenza)? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Suggerirebbe la RSA Mo‐
scati ad altre persone? 

SI NO 

SERVIZI COMPLEMENTARI 

È soddisfatto del servizio 
di lavanderia interno 
(biancheria intima e pigia‐
mi)? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

È soddisfatto del servizio 
di lavanderia esterno 
(abbigliamento in genera‐
le)? 

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Qual è il suo giudizio sul 
servizio di parrucchiera?  

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Qual è il suo giudizio sul 
servizio di manicure/
pedicure?  

Ottimo 
(punti 5) 

Buono 
(punti 4) 

Sufficiente 
(punti 3) 

Scarso 
(punti 2) 

Insufficiente 
(punti 1) Non so  

Nel caso abbia evidenziato 
giudizi negativi la invitia‐
mo a precisarne le motiva‐
zioni: 

 

Ritiene di avere ulteriori 
suggerimenti per migliora‐
re il servizio? 
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Le modalità di ricovero in periodo Covid 

Le schede da compilare per il ricovero sono le medesime presentate a pag. 9 (scheda 
sanitaria e socioanagrafica). In periodo Covid, tuttavia, non è possibile venire ad 
effettuare il colloquio personalmente con la Direttrice (ad eccezione di casi particola‐
ri che verranno valutati al momento). 

Una volta compilate le schede, le stesse vanno inoltrate  all’indirizzo e.mail della Di‐
rettrice (larab@fondazionemoscati.it) e saranno sottoposte alla valutazione clinica 
del Direttore Sanitario. 

Dinanzi ad idoneità della pratica, in presenza di posto disponibile, se l’ospite è a do‐
micilio, la famiglia viene contattata e viene fissata una visita domiciliare. Du‐
rante la visita, oltre ad una prima valutazione geriatrica e ad un colloquio conoscitivo 
psicosociale, vengono effettuati i test diagnostici per SARS‐COV2. 

Il ricovero è predisposto solo in seguito ad esito  negativo dei test diagnostici. Un pe‐
riodo di isolamento (variabile nella durata) viene effettuato presso la struttura prima 
dell’inserimento nella vita di comunità. 

In caso di paziente proveniente da altra Unità d’Offerta (RSA, ospedale o altro istitu‐
to), la visita domiciliare non ha luogo ed i test diagnostici per SARS‐COV2 sono a ca‐
rico della struttura di provenienza (che è altresì tenuta a compilare la scheda sanita‐
ria di ingresso e a inviarla, unitamente  ai referti dei test diagnostici, all’indirizzo la‐
rab@fondazionemoscati.it) 

 

Servizio religioso in periodo Covid 

Durante il periodo di emergenza nazionale per Covid, tutte le attività di grande grup‐
po sono interdette e gli spostamenti tra nuclei per seguire le attività di piccolo grup‐
po devono essere ridotte al minimo indispensabile. 

In tali condizioni, la S.Messa viene organizzata a mezzo della piattaforma Zoom (o 
Meet). La distribuzione della Comunione avviene solo tramite modalità definite dal 
Referente Covid e non prevede, comunque, alcuno spostamento degli ospiti verso la 
Cappella. 

 

Volontariato in periodo Covid 

Tutte le attività di volontariato sono sospese. Ogni eventuale diversa decisione o ri‐
definizione delle stesse è permessa solo previa autorizzazione del Referente interno 
Covid. 

 

Le visite delle famiglie in periodo Covid (da 8/5/2021) 

Le modalità di visita garantite variano al variare del colore della Regione. La procedu‐
ra tiene in considerazione il possesso o meno, da parte del visitatore, della Green‐
Pass, identificando conseguentemente due accessi distinti tra visitatori che lo possie‐
dono e visitatori che ne sono sprovvisti. Si conferma l’interdizione ai visitatori ad en‐
trare nei nuclei di degenza, ad eccezione dei casi di “fine vita” o di situazioni cliniche 
e/o psicologiche gravi (valutate SOLO dalla Direzione Sanitaria).  
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Resta inteso che il primo criterio discriminante, al di là del colore della Regione, è la 
condizione “Covid free” degli ospiti dello stesso nucleo di degenza della RSA. 

In presenza di condizione Covid‐free degli ospiti residenti sullo stesso piano del pa‐
ziente coinvolto nella visita, le modalità di incontro previste sono quelle indicate di 
seguito e che verranno meglio delineate dagli educatori all’atto dell’ingresso dell’ospi‐
te in struttura: 

 Videochiamate (zona bianca, gialla, arancione e rossa) 

 Visite Schermate (zona bianca, gialla, arancione e rossa): trattasi di visite 
settimanali effettuate attraverso un vetro. Durante la “visita schermata”, della du‐
rata di circa 30 minuti, i familiari possono vedere e parlare con i loro cari sfruttan‐
do cuffie e telefono cellulare, perché il vetro impedisce un audio perfetto.  

 Visite In Presenza (zona bianca, gialla, arancione—No: zona rossa e arancione 
rafforzato): la palestra della RSA Moscati e il salottino di ingresso (e il cortile), so‐
no adibiti a spazi di incontro. 

Le visite hanno una durata di 30 minuti  è previsto l’utilizzo dei DPI indicati dalla 
struttura. Durante gli incontri, è previsto un operatore in vigilanza per la durata 
della visita (onde evitare comportamenti inadeguati: es – scambio di cibo, mal po‐
sizionamento dei DPI, etc.…). 

Tutte le visite sono organizzata secondo agenda precisa e concordata con il servi‐
zio di animazione.  

 

Permessi di uscita in periodo Covid 

1. La Fondazione Moscati non vieta, ma sconsiglia fortemente le uscite a domici‐
lio dell’ospite (se non per casi eccezionali di progettualità specifica con‐
divisa con la Direzione Sanitaria). In tali situazioni eccezionali, il paziente verrà 
sottoposto a tampone antigenico‐rapido il giorno 1 e 3 dopo il rientro in strut‐
tura, con contestuale isolamento per stanza o per coorte.  

2. Un ospite che rientra in struttura in seguito a ricovero viene sottoposto a tam‐
pone rinofaringeo ed isolamento (sono previste però modalità differenti per 
ospiti che si assentano per ricoveri superiori o inferiori alle 48ore. Tali modalità 
vengono meglio delineate, all’occorrenza, al diretto interessato ed alla sua fami‐
glia). 

3. Per uscite diverse (motivate da compere personali, o per brevi passeggiate) de‐
ve essere presente un progetto rieducativo o psicosociale.  L’ospite viene co‐
munque accompagnato da un  operatore della struttura (provvisto di FFP2 e 
Green Pass), incaricato di vigilare sulla correttezza dell’uscita.  

Ulteriori indicazioni, sia per le visite dei familiari, sia per i permessi di uscita, vengono 
approfondite in sede al bisogno. Resta inteso che le famiglie sono ritenute correspon‐
sabili dei momenti sopraesposti e sono tenute a firmare il “patto di condivisione del 
Rischio” (come previsto da ordinanza ministeriale del 8/5/21). 
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